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Berlino 
Honecker 
sotto accusa 
per omicidio 
• i BERLINO. Ench Honecker. 
il deposto presidente dulia Re
pubblica democratica tedesca, 
è sotto accusa per omicìdio. La 
magislratura della Repubblica 
democratica tedesca, infatti. 
ha aperto un procedimento 
giudiziano nei suoi confronti 
per appurare le sue rctponsa-
bililà circa la morte dei nume
rosi cittadini della Rdt che nel 
tentativo di espatrio clandesti
no sono stali uccisi dal luoco 
dei Vopos o sono finiti sopra le 
mine distribuite lungo l'intero 
muro di Berlino e il cor fine tra 
le due Germanie. 

L'iniziativa della magistratu
ra di Berlino è stala aw.ata an
che in relazione allo ulalo di 
salute dell'ex leader della Ger
mania orientale. Una perizia 
medica disposta dall'autorità 
giudiziaria ha constatato che 
Honecker era in grado di far 
Ironie ad un interrogatorio. Da 
qui l'avvio del procedimento di 
accusa. Se Erich Honecker do
vesse essere ritenuto responsa
bile dei provedimcnti che la 
Rdt aveva adottalo fin dal lon
tano 1961, sarà giudicato da 
un tribunale della Germania 
unita in quanto, prcsubilmcn-
te. l'istruttoria dovrà essere ab
bastanza lunga e complessa. 

Assieme all'ex presidente 
della Rdt. attualmente ricove
rato in un ospedale militare so
vietico nella Germania demo
cratica, dovrà rispondere di 
omicidio anche Ench Miclke. 
già capo della Siasi. A questo 
procedimento si affiancano, 
come si ricorderà, anche altn 
già in corso e relativi all' accusa 
di alto tradimento e abuso di 
potere. 

Nei giorni scorsi Honecker 
aveva chiesto di poter recarsi 
in visita alla figlia che risiede in 
Cile. Le autorità di Santiago 
erano pronte ad accoglierlo 
ma un veto ad un suo possibile 
espatrio era slato posto dallo 
stesso Helmut Kohl. 

Urss 
Bomba 
nell'autobus 
17 vittime 
• I MOSCA. Toma la violenza 
nel Nagomo Karabakh. la pic
cola regione del Caucaso ri
vendicala dall'Armenia. Una 
bomba è esplosa in un auto
bus provocando la mone di 17 
pewrsone, Ira cui donne e 
bambini, mentre altre quindici 
sono rimaste ferite. 

L'attentato è avvenuto ieri 
manina contro un'autocorriera 
che collega Tbilisi, capitale 
della Georgia, ad Agdamm, 
nel Karabakh. L'esplosione si è 
verificata poco prima delle 11 
nei pressi del villaggio di 
Shamkhor-Ganja, nell'Azer
baigian. 

Le autorità hanno aperto 
un'inchiesta, ma non c'è alcun 
dubbio che si traiti di un atten
tato terroristico. La zona di Ag-
dam. infatti, è abitata preva
lentemente da armeni, mentre 
gli azeri costituiscono un'inti
ma minoranza. Gli armeni co
munque nell'Azerbaigian sono 
un'enclave, circondati da azeri 
che non vogliono assoluta
mente concedere l'autonomia 
richiesta. 

Il Nagomo Karabakh venne 
incorporato nell'Azerbaigian 
nel 1923, quando già Stalin 
stava prendendo in mano le 
redini dello stalo sovietico. Il 
pericolo, a questo punto, sta 
nel fatto che un'eventuale re
crudescenza dei contrasti tra 
azeri e armeni rischierebbe di 
far ricsplodcre la situazione 
nelle repubbliche asiatiche, 
già sconvolte tempo (a da 
scontri e violenze, tanto da ri
chiedere l'Intervento diretto 
delle forze di sicurezza del mi
nistero dell'Interno sovietico. 
Si rischierebbe, in questo caso. 
di rimctlerc in discussione l'ac
cordo appena siglato tra Ere
van e Mosca: un accordo che 
concede all'Armenia il diritto 
di regolare i propri affari inter
ni. L'esplosione di violenza di 
ieri è comunque il segnale di 
una situazione gravida di peri
coli. 

Unità tedesca entro metà 
ottobre con elezioni 
a dicembre: Kohl accetta 
il programma della Spd 

Pressioni per l'adesione 
di Bonn alla forza nel Golfo 
Oggi congresso di fusione 
dei partiti liberali 

Contrordine del cancelliere 
dopo la sconfitta parlamentare 
Sconfitti in parlamento dalla Spd, Kohl e de Maiziè-
re decidono di andare a Canossa: unità tedesca en
tro metà ottobre ed elezioni generali il 2 dicembre. 
Morale: senza i socialdemocratici è impossibile co
struire la grande Germania. Oggi ad Hannover il 
congresso di fusione dei partiti liberali. Intanto c'è 
chi sogna un ruolo di potenza bellica e preme per 
modificare la Costituzione. 

• i BONN. Dalla strategia del
l'annessione lampo alla tanica 
del"buon viso a cattivo gioco": 
in poche ore II cancelliere 
Kohl e de Maizière hanno 
completamente capovolto la 
posizione della Cdu sul calen
dario della riunillcazlone tede
sca. Le batoste subite alla 
Volkskammer di Berlino est e 
soprattutto al Bundestag di 
Bonn li hanno costretti ad una 
vistosa andata a Canossa: ele
zioni generali il 2 dicembre 
prossimo, precedute dall'unifi
cazione che potrebbe essere 
proclamata in un periodo 
compreso Ira II 15 sctlembre e 
il 14 ottobre. Esattamente 
quelloche volevano I socialde
mocratici di Vogel e Lafontai-
ne. 

Giovedì sera, subito II volo 
negativo del parlamento di 
Bonn, il governo Kohl aveva 
deciso di abbandonare l'ipote
si delle elezioni generali a me
tà ottobre, ritornando alla data 
del 2 dicembre originariamen
te concordala con i socialde
mocratici e prevista dal trattato 
pantedesco. E nella stessa se
rata, con un improvviso verti
ce, lo stesso Kohl e de Maizière 

hanno aggiornato la linea cen
trista: riunificazione delle due 
Germanie in autunno, intensi
ficazione della collaborazione 
fra i governi di Bonn e di Berli
no, conferma della "grande 
coalizione" con la Spd nel go
verno orientale. De Maizière 
ha dichiarato che l'unificazio
ne non potrà essere proclama
ta il 15 settembre, come chie
sto dalla Spd. ma tutt'al più il 
14 ottobre perche • ha aggiun
to • "è lecito pensare che solo 
entro quella data potranno es
sere attuate le precondizioni 
necessarie: costituzione dei 
lànder a Est (regioni), conclu
sione dei negoziati 2 + 4 fra 
Usa, Urss, Gran Bretagna, 
Francia e due Germanie, firma 
del trattalo di Unione*. Ma a 
questo punto si tratta di un 
problema eminentemente pra
tico, perchè tutti concordano 
sull'esigenza di bruciare i tem
pi dell'unità per mettere rime
dio all'esplosiva situazione 
economica dell'est. 

Piuttosto, la sconfitta parla
mentare di Kohl ha messo una 
pietra tombale sul tentativo di 
gestire la fase di transizione 

emarginando la Spd:"Non ho 
nessuna intenzione di scioglie
re l'alleanza con I socialdemo
cratici - ha assicuralo il suo al
ter ego orientale de Maizière 
con evidente accenti autocriti
ci -. La questione dell'unifica
zione va discussa soprattutto 
con loro, che sono determi
nanti per approvare leggi di 
portata costituzionale". 
Il prossimo atto sarà la ratifica 
del trattato elettorale, in calen
dario a Berlino 1122 agosto e a 
Bonn il giorno successivo: 
sventalo il blitz sull'antiopa- ' 
zione del voto, la Spd non do- • 
vrebbe più avere problemi a 
garantire la richiesta maggio
ranza dei due terzi. Nel frat
tempo I partiti affilano le armi 
in vista di una campagna elet
torale assai lunga, destinala ad 
aprirsi già in settembre (il 14 
ottobre si voterà comunque ad 
Esl per la costituzione dei Un
der, cioè le regioni) e che, pur 
prcannunciandosi meno facile 
del previsto per i cristiano-de
mocratici, sarà dura per lutti.-È 
già In moto il meccanismo del
ie fusioni tra i partiti •fratelli» 
dell'Est e dell'Ovest: oggi si 
apre ad Hannover il congresso 
del liberali cui partecipano 662 
delegati in rappresentanza di 
oltre 200 mila iscritti a quattro 
formazioni, una occidentale e 
tre orientali. Alla guida del par
tito unilicato andrà sicuramen
te Otto Lambsdorff, segretario 
liberale della Rlg; gli orientali 
gli avrebbero preferito l'attuale 
ministro degli esteri Genscher. 
ma questi ha rifiutato la candi

ti ministro degli Esteri tedesco occidentale Hans Dietrich Genscher 

datura. Da notare infine che in 
coincidenza con la crisi del 
Golfo persico crescono le pres
sioni per recuperare un ruolo 
di potenza bellica, comincian
do con l'adesione alla forza 
multinazionle. Ecco cosa ha 
dichiarato il sottosegretario 
agli Esteri Schafer In una inter
vista alla Allgemeine Zcitung di 
Magonza: -So benisslmoche la 
presenza della llolta tedesco-
occidentale nel Golfo è in con
trasto con le norme costituzio

nali ma nulla vieta che si possa 
operare una revisione della 
Costituzione. Vi sono grandi 
attese da una Germania unita 
e I tedeschi non possono con
tinuare a rifiutare la loro parte
cipazione alla (orza di pace 
delle Nazioni Unite». Il governo 
di Bonn ha intanto deciso di 
mandare navi militari nel Me
diterraneo per rimpiazzare le 
unità americane in rotta verso 
l'Oriente: come inizio non c'è 
male. 

Primo santo nero degli Usa 
La Chiesa di New York 
propone uno schiavo 
di Haiti morto 137 anni fa 

RICCARDO CHIONI 

mt NEW YORK. Prima di rac
comandarne la santificazione 
di Pierre Toussaint, uno schia
vo negro vissuto durante il XIX 
secolo, il tribunale della Chie
sa intende accertarsi che i resti 
della salma che da 137 anni 
giacciono nel camposanto di 
una chiesa di Little Itary, nel 
cuore di Manhaltan. siano pro
prio quelli. 

F'er procedere alla canoniz
zazione del primo santo negro 
d'America l'arcidiocesi di New 
York ha inoltrato presso la Cor
te suprema un'istanza per la 
riesumazione del corpo. Se
condo una normativa dell'as
sessorato all'igiene dì New 
York inlatti spetta al tribunale 
la decisione per la riesumazio
ne. 

Il giudizio finale spetterà pe
rò a Giovanni Paolo II, al quale 
il cardinale di New York, John 
O'Connor, ha già sottoposto 
un voluminoso e dettagliato 
dossier nel dicembre scorso. 

Il giudice Phyllis Gangel-Ja-
cob non ha mal trattato cause 
celestiali: l'ultima che gli capi
tò sulla scrivania hi quella del
la disputa sull'accordo prema
trimoniale tra II costruttore 
multimiliardario caduto in di
sgrazia Donald Trump e la mo
glie Ivana: "È totalmente affa
scinante - ha dichiarato Gan-
gel-Jacob -. Se la Chiesa riu
scirà nel suo intento, Toussaint 
sarà il primo santo di colore 
degli Stati Uniti. E per conto 
mio questo è un dibattimento 
molto più interessante che non 
i milioni di dollari di Trump». 

Il giudice ha deciso di chia
mare in aula per il 28 agosto i 
responsabili dell'assessorato 
all'igiene per esprimere il suo 
parere che, a giudicare da co
me procedono le cose, non 
potrà essere che favorevole. 

Pierre Toussaint nacque in 
schiavitù il 27 giugno 1766 in 
Haiti, ma mori come uomo li
bero a New York, all'età di 97 
anni. É considerato il padre 
della -carità cattolica» ameri

cana. Monsignor Robert 
O'Connel - che per primo si è 
interessato alla canonizzazio
ne - ha raccolto in un dossier 
incartamenti e testimonianze. 

Per sessantasei anni, quan
do cioè negli Stati Uniti non 
esisteva nessun sistema d'assi
stenza sociale, si occupò di 
aiutare infermi, di provvedere 
economicamente al sostenta
mento delle famiglie bisogno
se e di sfamare i senzatetto: 
•Sarebbe una grande soddisfa
zione se il corpo risultasse in
tatto», ha dichiarato O'Connel. 

I resti saranno riesumati dal 
cimitero di North Yard delta 
Old St. Patrick Cathedra], situa
to al 263 di Mulberry St, in pie
na Little Italy. 

Secondo gli incartamenti di 
O'Connel, Toussaint fu un at
tendente-schiavo del francese 
Bcrard du Pithon che si trasferì 
da Halli a New York all'indo
mani della Rivoluzione france
se. Una volta giunti du Pithon 
concesse a Toussaint di inizia
re l'apprendistato per diventa
re, com'era nei suoi desideri, 
parrucchiere per signore. 

La famiglia du Pithon cadde 
però in disgrazia dopo la mor
te di Berard e Toussaint, con i 
risparmi che aveva accumula
to con il suo lavoro, sollevò i 
du Pithon dalla povertà. Marie 
du Pithon sposò un altro uo
mo, senza tuttavia rendersi 
conto che a sfamare lei ed i 
suoi figli aveva provveduto se
gretamente, per ventanni, il 
suo schiavo. Quando venne a 
conoscenza della verità decise 
di •liberarlo», interessandosi 
alla liberazione anche di nu
merosi altri, tra cui la giovane 
Juliette Noel che diventò la 
consorte di Toussaint nel 1811. 

•È una procedura che richie
de molto tempo: forse anni an
cora - ci ha dichiarato il porta
voce dell'arcidiocesi, Joseph 
Zwilling - . Pensiamo però di 
avere tutte le carte in regola. 
Spetterà ora a due patologi 
confermare se i resti sono 
quelli che cerchiamo». 

1 • Un ribelle del Fronte nazionale patriottico della Liberia Interroga sotto la 2 . Nonostante le proleste di estraneità alle attività fllopresidenziall, lo studente William Weah viene spogliato pri-
minaccia di un fucile lo studente William Waeh ma della sua esecuzione 

fa i •;••"•»! 
tó*».n^à"^. wi.2'"» 
„ „ „ . . . „ sf-»"•**.• 
fcSGp^;^:v''.i^¥JiiBA»_ÌI^ ,-a,'-j-»."itii. 
3 . 1 ribelli uccidono il giovane, dopo un interrogatorio sommarlo lungo la strada, a 50 km dalla capitale, a un posto 
di blocco del Fronte 

4 . Il corpo imbottito di proiettili dello studente «giustiziato» dai ribelli del 
Fronte nazionale patriottico Charles Taylor 

Ridotta da dieci a due milioni di dollari la cauzione 

Una Forza multinazionale africana per imporre la pace a Monrovia 

Sangue e violenza in Liberia 
• • MONROVIA. Una forza 
multinazionale di pace dei 
Paesi dell'Africa Occidentale 
interverrà nella prossima setti
mana con il compilo di lar ri
spettare il cessate il luoco nel
l'insanguinata Liberia Della 
Forza di pace, decisa dilla Co
munità economica degli Stati 
dell'Africa Occidentale (Eco-
was). faranno parte Nigeria, 
Guinea, Ghana, Sierra Leone e 
probabilmente Cambia. Sarà 
composta da 2400 uomini e 
partirà domenica da Froctown, 
capitale della Sierra Lcone.Nel 

vertice dell'Ecowas. tenutosi 
martedì scorso a Banjul (Gam-
bia). non si sono posti limili di 
tempo alla permanenza del 
conlingente multinazionale 
ma si è stabilito che le nuove 
elezioni in Liberia si dovranno 
tenere entro un anno. Il presi
dente nigeriano Ibrahim Bra-
bandlgia nel giorni scorsi ave
va comunicato che le truppe 
cercheranno di imporre una 
tregua e se necessario ricorre
ranno alla forza. E' proprio la 
Nigeria, il Paese più potente 

dell'Africa Occidentale, con la 
sua ambizione di diventare il 
gendarme della zona, che fini
rà per avere un ruolo decisivo 
nell'in izlaiiva. 

In Liberia Intanto sono gior
ni di sangue e di feroce violen
za. I 22S marincs Usa sbarcali 
il S agosto, stanno completan
do le operazioni di evacuazio
ne dei cittadini americani e de
gli altri occidentali, senza par
tecipare ai combattimenti in 
corso a Monrovia ira le forze 
del loro ex alleato, il presiden

te Doe, detto -il sanguinario», e 
le truppe ribelli di Prince John
son e Samuel Taylor. Quest'ul
timo, vecchio collaboratore di 
Doe, poi divenuto suo impla
cabile avversario alla testa dei 
3-4 mila guerriglieri dell'NPFL, 
addestrali in Libia, si oppone 
(ermamente all'intervento 
esterno e in particolare al coin-
volgimento della Nigeria nel 
conflitto liberiano, accusando
la di appoggiare Doe. Johnson 
invece si è detto favorevole ad 
una lorza multinazionale che 

riporti l'ordine nel Paese e for
mi un governo che organizzi 
nuove elezioni. Taylor per rap
presaglia, mercoledì scorso, 
ha latto circondare l'amba
sciata nigeriana a Monrovia. 
tentando di scacciare le perso
ne che vi si erano rifugiate. 

Intanto la guerra civile tra le 
etnie Krahn e Mandingo. 
schierate con Doe e quelle Gio 
e Manu dalla parte dell'NPFL, 
In attesa del prossimi eventi, 
continua a devastare un Paese 
che aveva sognato di portare 
l'America in Africa. 

«Christian non mi ha mai mentito» 
Marion Brando rompe il silenzio 
Marion Brando ha finalmente rotto il silenzio sull'o
micidio di cui è accusato il figlio Christian. «La stam
pa è un avvoltoio» e il pubblico ministero ha trasfor
mato il figlio in «un cane arrabbiato». Intanto il giudi
ce ha ridotto la cifra della cauzione, portandola dai 
10 milioni di dollari iniziali a 2 milioni di dollari. «So
no orgoglioso di mio figlio» ha concluso Brando. Fis
sata la data del processo. Inizierà il 9 ottobre. 

MONICA LUONQO 

M LOS ANGELES. «La stampa 
è un avvoltoio» e cosi tutti colo
ro che hanno voluto trasforma
re suo figlio in «un assassino 
cane arrabbiato». Finalmente è 
accaduto quello che tutti si 
aspettavano prima o poi: Mar
ion Brando, padre-orso leroce 
quando qualcuno attacca I 
suol figli, ha rotto il silenzio, 
davanti a decine di camera-
men e giornalisti sull'imputa
zione di omicidio del figlio Ch
ristian. Le accuse dell'attore 
sono rivolte anche nei con
fronti del pubblico ministero 
per l'immagine che ha voluto 
fornire del liglio: "Ma c'è anche 
un altro punto di vista. Esiste 
un altro Christian e spero di 
avere l'opportunità di presen
tarlo nella sua giusta luce in tri
bunale». E lo (atto lanciando 
per oltre mezz'ora un vero e 
proprio anatema, a metà stra
da tra l'oratoria e la sceneggia
ta napoletana. 

Dopo la sfuriata, l'attore si è 
scusato: «Dovete capire che 
avevo accumulato dentro tan
ta amarezza, ma oggi sono 
compiaciuto e lo sono proprio 

per i molivi che vi ho appena 
spiegato con tanta enfasi. Sia
mo linalmcnte passali dallo 
scenario del processo stile stel
la di Hollywood, "Il padrino"-
Marlon Brando, a quello che 
deve essere il vero scenario: il 
processo a Christian Brando. 
Ne sono felice. Christian era 
depresso, ha (ielle attenuanti, 
non deve essere punito solo 
perchè è II figlio di un padre 
molto conosciuto». Brando, 
che si è dello molto legato ai 
suoi nove figli avuti da quattro 
donne della sua vita, ha rispo
sto a chi gli chiedeva quali 
consigli avesse dato al figlio: 
«Non credo di avergli detto 
qualcosa di diverso da quello 
che gli avrebbe detto qualun
que padre al mondo. Ho conti
nuato a ripetergli: ci sono dei 
momenti nella vita, figliolo, in 
cui bisogna pagare. E credo 
che lo farà: adesso combatte, è 
solido. E sono orgoglioso di 
come reagisce». Poi ha ricor
dato I momenti difficili della 
giovinezza di Christian, della 
sua lotta contro droga e alcool, 
commentando: «ma ogni volta 

che ci si rialza dal tappeto, si 
diventa automaticamente più 
(orti e si migliora». Per ciò che 
riguarda il delitto, Brando è 
convinto che il figlio abbia det
to la verità: 'lo so nel fondo del 
cuore, sento che Christian non 
mi lia mai mentito una sola 
volta». L'attore ha continuato 
ancora il lungo monologo: 
•Non mi controllo quando si 
scagliano contro i miei Tigli, lo 
ho una pelle spessa cosi (indi
cando lo spessore con il polli
ce e l'indice allargali al massi
mo), ma quando si parla di 
uno solo dei miei figli sono 
una persona completamente 
diversa, con impulsi diversi». 
Ha poi accennato ai problemi 
psicologici della figlia Cheyen-
ne (che per non testimoniare 
sul delitto si era rifugiata a Pe-
peeto in Polinesia) in seguito a 
un grave incidente automobili
stico subito lo scorso anno e 
poi da quest'ultima disgrazia. 
La ragazza ha avuto il mese 
scorso un liglio proprio da Dag 
Drollet. 

Il celebre attore si e lasciato 
andare proprio ieri, giorno di 
particolare sollievo, in cui Da
vid Perez, giudice della Corte 
Superiore di Los Angeles, ave
va ridotto sensibilmente, arri
vando al 20% della somma ini
zialmente richiesta, la cauzio
ne per Christian, portandola 
(in seguito alle pressanti ri
chieste del suo avvocato Ro
bert Shapiro) da dieci a due 
milioni di dollari, circa 2 mi
liardi e 300 milioni, cauzione 
che sarebbe depositata oggi 
stesso, permettendo a Chn-
stian di tornare a dormire di 

nuovo a casa sua. Il figlio di 
Brando era stato accusato di 
aver ucciso il 16 maggio scorso 
con una pistola calibro 45 Dag 
Drollet. fidanzato della sorella
stra Cheyenne. Dal 16 maggio 
fino a oggi Brando era rimasto 
silenzioso e attentissimo du
rante le udienze dichiarando 
soltanto che -il messaggero 
della misera ha bussato alla 
porta della mia famiglia»; non 
aveva perso una seduta (tran
ne quella di mercoledì, quan
do Robert Shapiro gli aveva 
consigliato di non presentarsi 
per non creare «un'occasione 
da spettacolo». 

Brando potrà parlare In dife
sa del tiglio a partire dal 9 otto
bre, data ufficiale d'inizio del 
processo, salvo un'udienza 
preliminare il 14 settembre, fis
sata per la presentazione delle 
mozioni. 

Nel corso dell'udienza la 
stessa accusa ha rilento che il 
primo impulso di Christian do
po il delitto (avvenuto, secon
do le sue dichiarazioni, in se
guito a un violento litigio in cui 
Cheyenne si era lamentata di 
essere stata malmenata da 
Drollet) era stato quello di fug
gire. Ma era stato lo stesso Mar
ion a convincerlo di restare ad 
aspettare l'arrivo della polizia. 

Di fronte alla fatidica do
manda: poteva essere evitata 
la tragedia? l'attore ha termina
to con una degna conclusione 
da grande attore: «Dove mai 
cadrà la piuma di un gabbia
no, su quale testa dei duemila 
uomini che stanno per sbarca
re? Ci sono troppe cose scono
sciute...lo non lo so-. 

UNITA SANITARIA LOCALE N. 17 VALDARN0 INFERIORE 
CASTELFRANCO DI SOTTO (PI) 

Al sensi dell'art. 6 della Legge 25 febbraio 1987, si pubblicano I seguenti dati relativi al bilancio preven
tivo 1990 e al conto consuntivo 1988. 

ENTRATE (In migliala di lire) SPESE 

Denominai ione 
Previsioni di 

competenza da 
bilancio 

anno 1990 

Accertamenti 
da conio 

consuntivo 
anno 1903 

Oe nomi n aziona 
Previsioni di 

competenza da 
bilancio 

anno 1990 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1068 

Trasferimenti correnti 
Entrate varie capitala 
Totale entrate correnti 
Trasferimenti In conto capitale 
Assunzioni di prestiti 
Partita di giro 
Totale 
Disavanzo 

Total* g*n*ral* 

67.196.7C5 
3.7-11.307 

70.938.012 
726.457 

5 209 833 
51 818 000 
57.754,290 

48.696 241 
2.600.129 

51.296.370 
1.249.148 

6.943.540 
10.192.688 
10.560.702 

Spese correnti 

Spese in conto capitale 
Rimborso prestiti 
Partite di giro 
Totale 
Avanzo 

70.938.012 61.857.072 

726.457 
5.209.833 

51.818.000 
128.692.302 

1.249.148 

8.943.540 
72.049.760 

128.692.302 72.049.760 Total* garwral* 128.692.302 72.049.760 
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